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Laboratorio, Materiali Extraterrestri; attualmente tiene l'insegnamento di Mineralogia e Laboratorio 
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L'attività scientifica di M.C. Domeneghetti si è sviluppata nel campo della cristallochimica dei 

minerali delle rocce. In questo ambito ha affrontato, con tecniche di diffrazione X da cristallo 

singolo, studi sulle variazioni strutturali che intervengono in pirosseni e anfiboli in funzione della 

composizione e del grado di ordine, per chiarire i rapporti tra distribuzione degli elementi e 

parametri geometrici della struttura e per evidenziare le loro correlazioni con le condizioni di 

formazione. Ha studiato le reazioni di ordine-disordine nei pirosseni in condizioni controllate di T e 

pO2 sia sotto l'aspetto termodinamico sia sotto quello cinetico e le transizioni di fase in pigeoniti e 

cummingtoniti indotte da riscaldamenti in situ. Ha svolto studi sperimentali su processi di 

ordinamento di diversa natura: a) convergente nelle onfaciti, sia alla scala dell'intero cristallo, 

applicando la teoria di Landau ai risultati dell'analisi per diffrazione dei raggi X, sia a scala locale, 

mediante spettroscopia IR; b) non convergente negli ortopirosseni e nelle pigeoniti, seguendo 

l'approccio di Mueller-Ganguly. Queste ultime ricerche hanno avuto un importante risvolto 

applicativo nel campo della geotermometria e della geospidometria, perché hanno consentito di 

calcolare le velocità di raffreddamento delle rocce ospiti. Il metodo è stato esteso allo studio della 
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evolutiva del corpo genitore. Più recentemente si è dedicata allo studio della compressibilità e 

dell'espansione termica di minerali e dell'effetto, su tali proprietà, delle sostituzioni isomorfe e 

dell'ordinamento cationico. Nell’ultimo anno ha iniziato lo studio delle fasi carbonio nelle ureiliti 

usando un approccio multimetodologico. 
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